
Comune di Porto Torres
Area lavori pubblici, manutenzioni, urbanistica, edilizia privata, transizione ecologica

#DATA_ESECUTIVA#  
 #ID_DET# 

Determinazione del Dirigente

N. 1236 / 2024  Data 17/05/2024

OGGETTO:
PIT  SS1  Parco  Fluviale  -  Riconfigurazione  ambientale  e  sistema  di  interventi  per  la 
rinaturalizzazione  del  rio  Mannu.  Affidamento  del  servizio  di  valutazione  Rischi  e  Bonifica 
Ordigni Bellici, ai sensi del art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023. Impegno di spesa a 
favore della Sof Bonifiche e Servizi Soc. Coop. CUP I21B19000680002 - CIG B171640C8A.

Il sottoscritto Dott. Giovanni Tolu, Responsabile del servizio lavori pubblici, verde pubblico, dele-
gato con Determinazione Dirigenziale n. 1061 del 05/05/2023 dal Dott. Ing. Massimo Ledda, Diri-
gente dell’Area Manutenzioni, urbanistica, edilizia privata, transizione ecologica, alla adozione e 
firma di atti e provvedimenti amministrativi per l'esercizio dei poteri di spesa e acquisizione delle 
entrate dell'Area lavori pubblici, manutenzioni, urbanistica, edilizia privata, transizione ecologica - 
Servizio lavori pubblici, Verde pubblico.

Atteso che:
• Preso atto che:

• con la  Deliberazione del  Consiglio  Comunale n.  73 del  29/12/2023 è stato approvato il 
Bilancio di previsione per gli esercizi 2024/2026;

• con  deliberazione n. 89 del 7/05/2024 la Giunta Comunale ha approvato il Piano Esecutivo 
di Gestione per il triennio 2024-2026 che affida ai Responsabili delle Aree la gestione delle 
spese per il raggiungimento degli obiettivi ivi contenuti;

• con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  82  del  26/04/2024  si  è  provveduto  al 
Riaccertamento  ordinario  dei  residui  al  31  dicembre  2023  (art.  3,  comma  4,  D.Lgs.  n. 
118/2011), tra i quali sono ricompresi i residui dell’intervento in oggetto.

 Premesso che:

• in data 27 ottobre 2004, presso la Regione Autonoma della Sardegna, è stato sottoscritto 
l'accordo di programma inerente l'ottimizzazione del bando PIT SS1, il capoluogo nella 
città ambientale nel Golfo dell'Asinara; dal quale si evince che l'intervento relativo al Parco 
Fluviale  è stato finanziato per € 5.810.140,12 con fondi a carico della  RAS ( di  cui € 
5.229.126,00 da Mutuo RAS Cdp Det. RAS n. 2243 del 18/11/2019 e € 581.014,12 fondi 
RAS Assessorato Lavori Pubblici) ed 645.571,12 a valere su fondi del Bilancio Comunale 
pari al 10% dell’importo complessivo di intervento pari a € 6.455.711,24; 

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 127 del 26/07/2018 sono state approvate le scelte 
progettuali.

Dato atto che 
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• con determinazione dirigenziale n. 2776 del 11/12/2020 è stato affidato all’Archeologo dott. 
Luca Sanna l’incarico per la consulenza scientifica,  la redazione del progetto di indagini 
archeologiche, la verifica preventiva di interesse archeologico dei tre siti di stoccaggio dei 
materiali  provenienti  dal  rimodellamento  e  dragaggio  dell’alveo,  l’assistenza  scientifica 
duranti i lavori di scavo stratigrafico durante la effettuazione dei saggi di scavo archeologico 
e scavi archeologici nelle aree in cui sono state individuate le “Anomalie georadar n. 1, 2, 4, 
5, 6, 7, 9, 10, 11, 12, 13 e 14” ed infine la sorveglianza archeologica durante l’esecuzione 
dei lavori;

• il progetto di scavo redatto dall’archeologo dott. Luca Sanna è stato acquisito al protocollo 
dell’Ente al n. 33003 del 02/09/2021 relativo alla prima campagna di indagini; 

• con determinazione  dirigenziale  n.  2454 del  22/10/2021 sono stati  aggiudicati  alla  ditta 
Habitat Sardegna s.r.l. i lavori di scavo archeologico preventivo nell’area in prossimità del 
ponte romano - lato sud - in ottemperanza alle prescrizioni impartite dalla Soprintendenza ai 
Beni Archeologici per le Province di Sassari e Nuoro, finalizzati alla verifica archeologica 
preventiva  nelle  aree  in  prossimità  del  ponte  romano nell’ambito  del  progetto  di  difesa 
idraulica del Fiume Mannu in Porto Torres;

• che  sulla  base  degli  esiti  delle  indagini  effettuate  a  sud  del  Ponte  Romano,  si  rende 
necessario investigare anche le aree a nord, verso la foce;

• che a tal fine, il dott. Archeologo Luca Sanna ha trasmesso in data 06/02/2023 il progetto di 
indagine archeologica relativo alla seconda campagna di scavo finalizzata all’ampliamento 
delle aree di indagine così come richiesto dal MibAct con nota prot. n. 46302 del 16/11/2022 
e per un importo complessivo di euro 122.650,00; 

• per la direzione dei lavori, con determinazione n. 593 del 14/03/2023, è stata identificata la 
figura dell’Arch. Giovanni Masia, Professionista in possesso dei requisiti necessari e facente 
parte di uno dei tre gruppi di progettazione affidatari nel 31 gennaio del 2006, e che ha già 
diretto la campagna di indagini, lato sud del ponte romano;

• con Determinazione Dirigenziale n. 3306 del 22/12/2023 sono stati affidati i lavori relativi 
alle  opere di Difesa idraulica del Fiume Mannu in Porto torres – Intervento di indagine 
archeologica  nell’area  del  Ponte  Romano  –  anno  2023  CUP  I21B19000680002  alla 
PROGE.CO.ARCHEO  Srl,  con  sede  legale  a  Tortoli  in  Via  Sarcidano  CF/PIVA 
01156510917, per un importo pari a € 118.693,70.

Dato  atto  che  il  Responsabile  Unico  di  Progetto  è  l’Arch.  Elisabetta  Puggioni  nominata,  in 
applicazione all’art.  15 commi 1 e 4 del D.lgs. 36/2023 e dell’allegato I.2, con Determinazione 
Dirigenziale n. 300 del 06/02/2024.

Considerato che 
• in data 18/04/2024 Prot 18387 i professionisti incaricati hanno provveduto a consegnare la 

copia del progetto Definitivo- Esecutivo (Primo stralcio funzionale) delle opere in oggetto, 

• l’elaborato 14.1 del progetto Definitivo- Esecutivo denominato “Valutazione rischi ordigni 
bellici” prevede la la necessità di una specifica “campagna di rilevamento e individuazione  
degli ordigni inesplosi”.

Considerato che al fine di completare l’intervento in oggetto è necessario:

• avviare l'iter autorizzativo per lo svolgimento delle attività di bonifica sistematica terrestre 
secondo  la  "Direttiva  Tecnica  Bonifica  Bellica  Sistematica  Terrestre  GEN  BST  001 
Edizione 20 Gennaio 2020" approvata dal Ministero della difesa – Segretariato Generale 
della Difesa e direzione Nazionale armamenti Direzione dei lavori e del demanio; 

• affidare ad una impresa specializzata che opera sotto il controllo del Segretariato Generale 
della  Difesa  –  Direzione  dei  Lavori  e  del  Demanio  nonché  degli  Organi  Esecutivi 
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territorialmente competenti (5° Reparto Infrastrutture di Padova e 10° Reparto Infrastrutture 
di Napoli) il “Servizio di rilevamento e individuazione degli ordigni inesplosi, ai sensi della 
vigente normativa in materia, in relazione alla possibile presenza di ordigni bellici inesplosi, 
da intendersi riferita alle attività di scavo".

Rilevata pertanto  la  necessità  di  individuare  un  soggetto  in  possesso  delle  certificazioni, 
abilitazioni,  e  iscrizione  all’albo  specifico;  nonché  delle  adeguate  capacità  e  conoscenze 
tecnico/professionali, necessarie all’espletamento del servizio di cui trattasi. 

Considerato che vige l'obbligo di selezionare imprese iscritte allo specifico albo istituito  presso il 
Ministero della Difesa - Segretariato Generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti 
- Direzione dei Lavori e del Demanio, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 1° ottobre 2012, 
n. 177, l'albo delle imprese specializzate nella bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici e che 
l'iscrizione all'albo è condizione per l'esercizio dell'attività di bonifica preventiva e sistematica da 
ordigni  bellici  inesplosi  ed  è  disposta  per  categorie  e  classifiche  in  relazione  alla  tipologia  di 
intervento da porre in essere ed alle capacità tecnico-economiche dell'impresa ai sensi del D.M. n. 
82 dell'11 maggio 2015.
Considerate le disposizioni di cui al D.Lgs. 36/2023 di seguito indicate:

• l’art. 50, comma 1, lettera b):  < Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni  
appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo  
inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:
b)  affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di  ingegneria  e  
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza  
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso  
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali,  
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante ; >

• l’art. 17, comma 2, in caso di affidamento diretto, l’atto < individua l’oggetto, l’importo e il  
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se  
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. >

• l’art. 48, commi 1 e 2:

< 1. L’affidamento e l’esecuzione dei contratti aventi per oggetto lavori, servizi e forniture  
di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si svolgono nel rispetto dei principi di  
cui al Libro I, Parti I e II.
2. Quando per uno dei contratti di cui al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza  
di  un  interesse  transfrontaliero  certo,  segue  le  procedure  ordinarie  di  cui  alle  Parti  
seguenti del presente Libro. >

• l’art.  3,  comma 1,  lett.  d),  dell’allegato  I.1,  nel  quale  l’affidamento  diretto  è  definito  < 
l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo  
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione  
appaltante o dall’ente concedente,  nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi  di cui  
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti  
dal medesimo codice; >

Richiamato l’art. 1 (Principio del risultato) del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede, tra l’altro, 

<  1.  Le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti  perseguono  il  risultato  dell’affidamento  del  
contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra  
qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza.
2.  La concorrenza tra gli  operatori  economici  è  funzionale a conseguire il  miglior risultato  
possibile  nell’affidare  ed  eseguire  i  contratti.  La  trasparenza  è  funzionale  alla  massima  
semplicità  e celerità  nella  corretta  applicazione delle  regole del presente decreto,  di  seguito  
denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità.
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3. Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio  
del  buon  andamento  e  dei  correlati  principi  di  efficienza,  efficacia  ed  economicità.  Esso  è  
perseguito  nell’interesse  della  comunità  e  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  dell’Unione  
europea.

4. Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale  
e per l’individuazione della regola del caso concreto...>.

Ritenuto  che non esista un interesse transfrontaliero certo ai sensi dell’art.  48, comma 2, sopra 
richiamato e che pertanto non sussista l’obbligo di segue le procedure ordinarie di cui alle parti 
seguenti alla Parte II, del Libro I, del D.Lgs. 36/2023.

Dato atto  che  il RUP ha predisposto apposita  istruttoria informale finalizzata all’individuazione 
dell’idoneo  operatore  economico  in  possesso  delle  abilitazioni  necessarie,  nonché  di  congrue 
esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  nel  rispetto  di  quanto 
indicato all’All. 14.1. del progetto; pertanto  sono state contattate informalmente n.3 imprese: I.G. 
Service SRL, Sedar SRL, SOF. Bonifiche e Servizi Csoc. Coop.
Considerato che  l’operatore economico Sof Bonifiche e Servizi Soc. Coop. con sede a Mogoro, 
Via San Lussorio 2 C.F./P.Iva 01101690954,  è risultato interessato a fornire il servizio in oggetto.

Richiamato l'art. 25 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 (Piattaforme di approvvigionamento digitale): 
“Le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti  utilizzano  le  piattaforme  di  approvvigionamento  
digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, secondo le  
regole tecniche di cui all’articolo 26…”.
Ritenuto pertanto di provvedere all’affidamento del servizio attraverso l’acquisizione di specifico 
preventivo  mediante  l’utilizzo  di  Sardegna  CAT che  consente  all’interno  della  piattaforma  di 
negoziare direttamente con uno o più operatori economici ai sensi dell’art. 50, comma 1 del D.lgs. 
36/2023.

Dato atto che in data 18/04/2024 con apposita RdO n. rfq_434299 si è proceduto ad inoltrare sul 
portale telematico Sardegna CAT specifico invito a presentare preventivo rivolto a Sof Bonifiche e 
Servizi Soc. Coop., iscritto in Sardegna Cat nella categoria AL61AA – bonifica terrestre e all’Albo 
del Ministero della Difesa in III Classifica.
Atteso che entro il termine previsto del 29/04/2024 alle ore 10.00, l’operatore economico invitato 
ha  presentato il preventivo  complessivo  per un importo pari ad €  137.900,00  iva esclusa  per le 
seguenti prestazioni: Redazione del progetto di Bonifica da residuati bellici, POS specifico, Polizza 
integrativa  come  da  nuove  disposizioni  ministeriali,  documentazione  di  Collaudo,  Taglio 
vegetazione erbaceo: per mq 45.000 circa (esclusa la scarpata ripida lato sx dopo il ponte romano);.

Ritenuto il preventivo della  SOF BONIFICHE E SERVIZI SOC. COOP. congruo e considerato 
che comporta il  costo complessivo pari  ad € 168.238,00, di  cui € 30.338,00 di Iva al  22%, da 
imputare sul 2090043 Opere per la difesa idraulica dalle inondazioni del rio Mannu - Programma: 
Difesa del suolo. 
Visto quanto ai requisiti da verificare in capo all’operatore economico, le seguenti disposizioni del 
D.Lgs. 36/2023 art. 99 (Verifica del possesso dei requisiti): 

• comma 1, la stazione appaltante verifica l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui  
all’art.94 attraverso la consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui  
all’art.24, la consultazione degli altri documenti allegati dall’operatore economico, nonché  
tramite l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’art.50 ter del  
codice dell'amministrazione digitale, di cui al D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 e con le banche  
dati delle pubbliche amministrazioni;

• comma 2,  la stazione appaltante, con le medesime modalità di cui al comma 1, verifica  
l’assenza delle cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95, e il possesso dei  
requisiti di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103; 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n. 82/2005; 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



• comma 3, agli operatori economici non possono essere richiesti documenti che comprovano  
il  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  o  altra  documentazione  utile  ai  fini  
dell’aggiudicazione,  se  questi  sono  presenti  nel  fascicolo  virtuale  dell’operatore  
economico, sono già in possesso della stazione appaltante, per effetto di una precedente  
aggiudicazione  o  conclusione  di  un  accordo  quadro,  ovvero  possono  essere  acquisiti  
tramite interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter  
del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 e con le banche dati delle pubbliche  
amministrazioni.

Considerato che l’art. 50, comma 6, del D.Lgs. 36/2023 prevede, per gli affidamenti sotto soglia 
comunitaria,  ivi  incluso  l’affidamento  diretto  che  <Dopo  la  verifica  dei  requisiti  
dell’aggiudicatario la stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto;  
nel caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per  
l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le  
prestazioni eseguite su ordine del direttore dell’esecuzione. 
Dato atto che:

• è stato acquisito, ai sensi dell’art. 3 comma 5 della L.136/2010 come modificato dal D.L. 
187/2010, il CIG B171640C8A rilasciato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione;

• si è provveduto ad effettuare la verifica dei requisiti per mezzo del sistema FVOE ai sensi 
dell’art. 99 D.Lgs 36/2023;

• l’operatore  economico  ha provveduto alla  firma del Patto  di Integrità  con il  Comune di 
Porto Torres,  nel  testo  approvato  con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  168  del 
10.11.2016 e ss.mm.ii.

Ritenuto:

• sussistano,  ai  sensi  dell’art.  1 comma 2 della  L.  n.  120/2020 e s.m.i.,  le  condizioni  e  i 
presupposti per affidare il servizio in oggetto alla Sof Bonifiche e Servizi Soc. Coop., con 
sede legale a Mogoro in Via San Lussorio n. 2 CF/PIVA 01101690954;

• che può quindi assolversi una regolare obbligazione giuridica nei confronti della  ditta  Sof 
Bonifiche e Servizi Soc. Coop., per il servizio anzidetto, per un importo complessivo lordo 
di € 168.238,00; 

• pertanto,  di  dover  procedere  ai  sensi  dell’art.  183  del  DLgs  267/2000  all’assunzione 
dell’impegno di spesa di € 168.238,00 (IVA inclusa) a favore della  Sof Bonifiche e Servizi 
Soc.  Coop.  CIG  B171640C8A,  con  sede  legale  a  Mogoro  in  via  San  Lussorio  n.  2, 
CF/PIVA 01101690954 per l’esecuzione de attività di verifica e bonifica ordigni bellici.

Dato atto  che il cronoprogramma dei pagamenti per l’appalto di cui trattasi è il seguente:  anno 
2024 - importo €  168.238,00.

Richiamato  l’allegato  4/2  del  D.lgs.  n.  118/2011  contenente  il  principio  contabile  applicato 
concernente la contabilità finanziaria.

Accertato che, ai sensi del comma 8 dell’art.183 del D.Lgs.n. 267/2000 e s.m.i, il programma dei 
conseguenti pagamenti  di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti 
di cassa e con le regole di finanza pubblica vigenti in materia.

Dato atto  che non esistono situazioni di conflitto d'interesse ai sensi degli artt. 6 e 7 del DPR n. 
62/2013, dell'art. 6 bis della L. 241/1990 e dell'art. 16 del D.Lgs. 36/2023, come dichiarazione dal 
RUP;
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Accertata  la  regolarità  tecnica  e  la  correttezza  dell’azione  amministrativa,  della  presente 
determinazione ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147 bis, comma 1, primo periodo, 
del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii..

Dato atto  che  tutti  i  documenti  e  atti  menzionati  nella  presente  Determinazione,  sebbene non 
materialmente allegati,  ne fanno parte integrante ed essenziale  e sono comunque accessibili  e/o 
visionabili, nei termini e secondo le modalità di cui agli artt. 22 e ss. della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
unitamente al presente atto, presso gli uffici competenti.

Preso  atto  che  il  sottoscritto  è  stato  delegato  con  Determinazione  dirigenziale  n.  1061  del 
05/05/2023 dal Dott. Ing. Massimo Ledda, Dirigente dell’Area Manutenzioni, urbanistica, edilizia 
privata,  transizione  ecologica,  alla  adozione  e  firma di  atti  e  provvedimenti  amministrativi  per 
l'esercizio dei poteri di spesa e acquisizione delle entrate dell'Area lavori pubblici, manutenzioni, 
urbanistica, edilizia privata, transizione ecologica - Servizio lavori pubblici, Verde pubblico.

Ritenuta, quindi, la propria competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 107 del D.lgs. 267/2000 e 
ss.mm.ii.,  in  combinato  disposto  –  per  quanto  al  corrente  specifico  contesto  procedimentale  e 
provvedimentale – agli artt. 183 e ss. del medesimo Decreto.

Visto lo Statuto di Autonomia.

Visto il T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs 267/2000.

Visto il D.Lgs. 36/2023.

Vista la L.R. 8/2018.

Visto l’art. 45 del Regolamento di Contabilità.

Attestata, ai sensi dell'art. 147-bis, 1 comma, del D.Lgs. 267/2000:
• la regolarità tecnica e la correttezza dell'atto in quanto conforme alla normativa di settore e 

alle norme generali di buona amministrazione come richiamato nella parte espositiva della 
proposta;

• la correttezza del procedimento;

• la  convenienza  e  l'idoneità  dell'atto  a  perseguire  gli  obiettivi  generali  dell'ente  e  quelli 
specifici di competenza assegnati. 

DETERMINA
per  le  motivazioni  e  sulla  base  dei  presupposti  di  cui  in  parte  narrativa,  da  intendersi  qui 
integralmente trascritti e approvati;

di affidare, alla luce delle risultanze descritte in parte narrativa, il servizio di Valutazione Rischi e 
Bonifica Ordigni Bellici del  PIT SS1 Parco Fluviale - Riconfigurazione ambientale e sistema di 
interventi per la rinaturalizzazione del Rio Mannu CUP I21B19000680002 CIG B171640C8A alla 
ditta  Sof Bonifiche  e Servizi  Soc.  Coop.,  con sede legale  a  Mogoro  in Via  San Lussorio n.  2 
CF/PIVA 01101690954,  per un importo pari a  €  137.900,00 oltre Iva di legge al 22% (importo 
complessivo lordo pari  € 168.238,00);

di impegnare la somma complessiva di € 168.238,00 (IVA inclusa), a favore della Sof Bonifiche e 
Servizi Soc. Coop, sul PEG 2024/2026, annualità 2024, sul Capitolo 2090043 Opere per la difesa 
idraulica dalle inondazioni del rio Mannu - Programma: Difesa del suolo. 

di dare atto che il cronoprogramma dei pagamenti per l’appalto di cui trattasi è il seguente: anno 
2024 - importo € 168.238,00;

di dare atto che l’affidamento  in  parola  viene perfezionato  con il  presente provvedimento  nel 
rispetto del principio di rotazione degli affidamenti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 36/2023 con  con 
riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché  alla accurata 
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esecuzione del precedente contratto;

di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è l’ Arch. Elisabetta Puggioni;

di dare atto che, nel caso di specie, non trova applicazione ope legis (con specifico richiamo all’art. 
55,  comma 2,  del  D.Lgs.  36/2023)  il  termine  dilatorio  di  cui  all’art.  18,  comma 3,  del  D.lgs. 
36/2023;

di evidenziare che i pagamenti conseguenti sono in linea non solo con le previsioni di bilancio e 
del piano esecutivo di gestione, ma anche con le regole ed i vincoli di finanza pubblica;

di adempiere agli obblighi in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del 
D.lgs. 36/2023; 

di  adempiere  agli  obblighi  di  pubblicazione  dei  dati  di  cui  al  presente  atto  nel  sito  internet 
dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” – sottosezione “Bandi di gara e contratti”, 
secondo quanto stabilito dall’art. 28 del D.lgs. 36/2023;

di  adempiere  agli  obblighi  di  pubblicazione  dei  dati  di  cui  al  presente  atto  nel  sito  internet 
dell’Ente  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  –  sottosezione  provvedimenti 
amministrativi”, secondo quanto stabilito dall’art. 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013;

di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto disposto 
dall’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;

di dare atto che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR Sardegna per effetto 
degli artt. n. 119 comma 1 lett. a) e n. 120 del Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104;

di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  verrà  trasmesso  al  Responsabile  del  Servizio 
Finanziario in quanto comporta impegni di spesa e diventerà esecutivo con l’apposizione del visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 
267/2000 e s.m.i. e andrà pubblicato all’albo pretorio on-line di questo Ente per 15 giorni. 

                                        

                                         Il Responsabile di Servizio 

Dott. Giovanni Tolu 

Funzionario/Rum

   Riepilogo movimenti contabili relativi alla determina:

Tipo Movimento Esercizio Capitolo Movimento Importo
Impegno 2024 2090043 168.238,00

Opere per la difesa idraulica dalle inondazioni del rio Mannu - Programma: Difesa del suolo

ALLEGATI
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